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Elenco delle pubblicazioni personali 

H . 

e di quelle degli Istituti diretti* 

\ - 

1. - Gentili A. Per la prole illegittima. « Gaizzaeitta iitafliama 

(Mie levatrici » 1923, n. 12. (Istituto estetico ginecologico 
di Pisa). 

2. Gentili A. — L’indirizzo biologico e sociale nello studio 
della ostetricia. « Policlinico » (sezione pratica) anno 1924. 
(Istituto ostetrico ginecologico di Pisa). 

3. Gentili A. — Sur le sexe des anencéphales par rapport 
au sy stèrne inter renai. « Archiives italiennes de biologie », 

fiase. II, voi, LXXIII. (Istituto ostetrico ginecologico di 
Pisa). i 


4. Gentili A. 


Sur l’actwité sécrétive de la préhypophyse 
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dans l’état de grossesse. « Airohitv. itafliiemnes de biologie » 
fase. II, voi. LXIII. (Istituto ostetrico ginecologico di Pisa). 

5. Gentili A. — Commemorazione del Prof. Ermanno Pin¬ 
zami. « Atti dedita Società italiana di ostetricia e ginecolo¬ 
gia. Napoli, XXIII Congresso ». - 1924. (Istituto ostetrico 
ginecologico di Pisa). 

» 

I 

6. Gentili A. — Malattie del sistema endocrino e gravi¬ 
danza. - Parte della Reflazione per il 24° Congresso Società 
italiana di ostetricia e ginecologia.. (Parte generale : milza, 
epifisi, pancreas, timo, paratiroidi, tiroide). Stabilimento ti¬ 
pografico Gav. F. Marietti, Pisa, 1925. (Istituto ostetrico 
ginecei, di Pisa). 

* 

• • 

7. Gentili A. — Sulla fosfatidemia in gravidanza. Nota 
preventiva, in « Malattie dici sistema endocrino e gravi¬ 
danza », pag. 16. (Istituto ostetrico ginecologico di Pisa). 

8. Pistuddi A. — Svila reazione dell’ovaio a corpi estranei. 

« Rivista italiana di ginecologia ». Voi. II, fase. V bis, 

t w 

1923-24. (Istituto ostetrico ginecologico di Sassari). 

9. Floris M. — JJn caso di cisti di echinococco primitiva del~\ 
l’utero. « Rivista italiana di ginecologia », Voi. II, fase. V, 
1923-24. (Istituto ostetrico ginecologico di Cagliari). 
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10. Floris M. — Ueber einen Fall von primdren Eileiterkarzi- 
nom . « Zeinta'atbiliaiht fiir GyinakoUogiie », 1924, n. 43. (Isti¬ 
tuito oste/hnitoo gmieoodogiica di Cagliari). 

11. Bogi D. — Sulle alterazioni neoplastiche e tubercolari del 

moncone cervicale dopo asportazione del corpo déU’utero. 

10 

« Rivista italia/na di g’emioeologàa », V*ol. Ili, 1925, fase. VI. 
(Istituto ostetriccngmiaoodoigieo di Pisa). 


RIASSUNTO 

della attività scientifica e didattica 

I 

dal Gennaio 1923 al Dicembre 1925. 


Per la carriera, fino a tutto il 1922, il Gentili si ri- 

t 

porta a quanto è riferito in un precedente curriculum che 

viene allegato (titoli n. 1). 

Nel concorso per professore straordinario di Clinica 

ostetrico-ginecologica della R. Università di Sassari, 

/ / 

giudicato nel 1922 (per esso fu presentato il curriculum 
sopra riportato) da una Commissione composta dei Pro¬ 
fessori : Pestalozza, Terroni, Sfameni, Bertino, Lustig, il 
Gentili, ad unanimità, fu indicato vincitore, con una mo¬ 
tivazione che dopo averne riassunta la carriera così te¬ 
stualmente prosegue : 

(( Presenta lodevoli certificati comprovanti la sua 

% 

spiccata attitudine ad insegnare ed a dirigere cliniche e 
reparti ospedalieri della specialità. Il Dott. Gentili è un 
provato ed abile operatore, che si è di già validamente af¬ 
fermato nel campo pratico. Nei lavori di ordine clinico 
porta ottimi contributi e dimostra pì'ecisione di pensiero 


# 


ed esperienza personale. Fra i molti nel campo anatomico, 
biologico, sperimentale sono notevoli quelli sulle malattie 
infettive ed ovaio, sulla secrezione interna della decidua, 
sulVosteomalacia puerperale, sulla reazione di Meinicke, 
sulla istologia delVovaio nella lepra, sulla resistenza del 
cordone ombelicale , sul sesso degli anencefali . Il Dott. 
Gentili è lavoratore vigoroso, attivo che ha dato ampia 
prova delle sue qualità didattiche e cliniche e perciò la 
Commissione, tenuto conto della sua notevole operosità, 
della sua larga e serie cultura, lo dichiara completamente 
maturo e degno di occupare la cattedra a cui aspira e di 
dirigere una Clinica ostetrico-ginecologica universitaria . 
Discussi i meriti differenziali di questi candidati , dichiara¬ 
ti maturi, per la costituzione di una terna, la Commissione 
unanime conclude per la prevalenza del Dott. Gentili At¬ 
tilio e quindi delibera con 5 voti favorevoli di proporlo 
quale meritevole di ottenere il posto di professore straor¬ 
dinario di Clinica ostetrico-ginecologica della R. Univer¬ 
sità di Sassari » (Bollettino Ufficiale della Pubblica I- 
struzione l.° marzo 1923, p. 886). 

In attesa della nomina, il Gentili continuò, come in¬ 
caricato, a dirigere l’Istituto ostetrico-ginecologico di 
Sassari dal 16 ottobre al 31 dicembre 1923, dietro propo¬ 
sta di quella On. Facoltà/medica ratificata dal Superiore 
Ministero (titoli n. 2). 
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Nel detto Istituto, durante quel periodo, fu ultimato 
dall’aiuto Dr. Pistuddi il lavoro « Sulla reazione dell'o¬ 
vaio a corpi estranei » (vedi pubblicazioni n. 1 elenco 
del curriculum n. 8). 

Essendo vacante la cattedra di Cagliari, per il pas¬ 
saggio del titolare a Parma, quella Facoltà medica, con 
voto unanime (vedi certificato della Facoltà stesso inviato 
direttamente al Ministero, e più avanti riportato) si va¬ 
leva del risultato del concorso di Sassari per chiamare il 
Gentili ad occuparla. Con Decreto ministeriale il Gentili 
veniva quindi, in data 1° gennaio 1923, nominato Profes¬ 
sore straordinario di Clinica ostetrico-ginecologica nella 
R. Università di Cagliari. 

Il Gentili potè, a Cagliari, dare gli ultimi ritocchi 
all’assetto della Clinica che valorosi predecessori avevano 
già messo in efficienza. Così si potè avere un impianto mo¬ 
derno per il riscaldamento degli ambienti e dell’acqua 
per le operazioni, miglior disposizione dei laboratori, ri¬ 
forniti di ricca suppellettile. Per far tutto ciò il Gentili 
potè ottenere i relativi fondi come assegno straordinario 
e precisamente L. 21725 per il termosifone e L. 17230 per 

materiale scientifico (titoli n. 3). 

# 

Per il modo con cui fu svolto rinsegnamento e di¬ 
retta la clinica, il Gentili riporta il certificato che la Fa¬ 
coltà di Cagliari, che con voto unanime aveva proposta 


la sua conferma, volle rilasciargli nella seduta del 30 giu¬ 
gno 1923. Detto certificato fu confermato in seduta del 
20 novembre 1925 per inviarlo al Superiore Ministero 
come attestato, legalmente richiesto, per il primo anno 
della non stabilità : 

(( Il Prof. Attilio Gentili vincitore del concorso per 
la cattedra di Ostetricia e Ginecologia presso la R. Uni¬ 
versità di Sassari, nominato professore straordinario 
presso VAteneo di Cagliari, in seguito a proposta a voti 
unanimi di questa facoltà, ha regolarmente e con effica¬ 
cia svolto il suo insegnamento e magistralmente diretto 
VIstituto ostetrico-ginecologico durante il presente anno 
scolastico, confermando in tal modo Vottima reputazione 
che già evasi acquistata a Cagliari stesso, a Sassari ed a- 
Siena durante gli otto anni di incarico. 

« Nella sua delicata f unzione di Direttore della Cli¬ 
nica ostetrico-ginecologica, egli ha mostrato sicura com¬ 
petenza così da tenere alta la tradizione di questo Istituto, 
non solo nel campo scientifico ma anche in quello sociale. 

« Preciso nella diagnosi, valente operatore, egli ha 
con amore prodigato la sua preziosa attività così da gua¬ 
dagnarsi subito la stima e la simpatia dei medici e della 
cittadinanza. Con la vasta cultura ed un perfetto metodo 
didattico egli ha subito raccolto il plauso degli studenti 
che lo hanno seguito nel suo corso completo di lezioni e di 



esercitazioni. Ma oltre a mostrarsi insegnante efficacis¬ 
simo il Gentili è stato per i suoi allievi un prezioso Mae¬ 
stro, poiché con la propria attività di scrupoloso e geniale 
ricercatore e con il consiglio che fu stimolo e guida, seppe 
istradarli per le non facili vie della sua scienza, come 
fanno fede anche le pubblicazioni del suo Istituto. 

La facoltà nel segnalare l'alto valore del Prof. Gen¬ 
tili e nell'attestarne le benemerenze , è dolentissima di do¬ 
verne perdere Vefficace collaborazione per effetto del suo 
trasferimento a Pisa e tiene a manifestargli la propria 
gratitudine ». 

Della attività scientifica, svolta nel periodo di perma¬ 
nenza a Cagliari, fanno fede anche le pubblicazioni del- 
1 aiuto Dott. Floris : (( Un caso di cisti da echinococco pri¬ 
mitiva dell’utero » e (( Ueber einen Fall von primàren 
Lileiterkarzinom » (pubblicazioni n. 2-3, elenco in questo 
curriculum n. 9 e 10). 

La proposta di conferma nell’ufficio di Professore 
straordinario a Cagliari fu approvata dal Ministero (ti¬ 
toli n. 4). 

% 

Fin dall’aprile 1923, essendosi in precedenza resa va¬ 
cante la cattedra di Pisa per la scomparsa del compianto 
Prof. Pinzani, quella Facoltà designava, a voti unanimi, il 
Prof. Gentili ad occuparla <( cognita del suo valore scien¬ 
tifico, didattico e pratico e persuasa che egli, che proviene 
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da una scuola gloriosa saprà continuare in Pisa la tradi¬ 
zione del Prof. Pinzarli e dimostrarsene degno successore » 
(vedi titoli n. 5). 

Il Gentili, assunse il nuovo posto in Pisa il 16 otto¬ 
bre 1923 (vedi relativo decreto - titoli n. 6). 

Nel dicembre, vi lesse la prolusione che ha per ti¬ 
tolo: (( L'indirizzo biologico e sociale nello studio della 
ostetricia )) (pubblicazioni n. 4, elenco curriculum n. 2). 

In questa esposizione si mettono in rilievo i princi¬ 
pali progressi biologici nella specialità , i rapporti intimi 
reciproci fra medicina generale e la branca ostetrico-gi- 

t 

necologico. Si dimostra la utilità e la necessità quasi, 

% 

che lo specialista si preoccupi di indirizzarsi anche verso 
quei problemi che hanno intento sociale . Si conclude però 
che Vindirizzo dottrinale ed investigativo non potrà co¬ 
stituire la parte esclusiva della preparazione ostetrica 
ma che bisogna anche riservare largo posto alVindirizzo 
classico. 

Fu fatica diuturna del Gentili tenere l’Istituto di 
Pisa ad un alto livello. Dal punto di vista degli ambienti 
molto, per non dire tutto, fu modificato e modernizzato. 

Un nuovo impianto di termosifoni riscalda ora tutte le 

✓ 

stanze essendosi sostituito alle vecchie stufe e l’acqua 
calda giunge direttamente in tutti gli ambienti opera- 

t 

tori. Di questi è stata creata ex novo una bella e spaziosa 
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stanza da parto invece della precedente piccola ed ina¬ 
datta al movimento della clinica (vedi fotografìa unita 
n. 1). Sono state modernizzate le stanze da operazioni 
laparotomiche, da preparazione, da piccoli interventi 
(vedi fotogTafìe n. 2, 3, 4) ed adibita un’altra stanza, a 
medicatura. Fu creato per esse un andito separato dal 
corridoio principale (vedi fotografia n. 5). 

Per gli ambienti di degenza, fu costruito un repar- 
tino di varie stanze a due letti per malati di classe, con 
corridoio separato (vedi fotografie n. 6 e 7) furono suf- 
fìttate e rinovate le antiche stanze per il puerperio (vedi 
fot. n. 8). Delle stanze di isolamento, che erano allo stes¬ 
so piano ed in troppo diretta comunicazione cogli altri 
ambienti, per costituire una sicura divisione, furono 
fatti nuovi cameroni di ginecologia (fot. n. 9). 

L’ isolamento venne situato invece, in un altro piano 
del fabbricato con ingresso separato da quello delle ma¬ 
late comuni e delle gravide. 

Anche nel laboratorio furono fatte parecchie inno¬ 
vazioni e guadagnati degli ambienti, trasportando al- 

i 

trove ed in luogo più adatto, rambulatorio e ottenendo 
una nuova stanza per la direzione (vedi fotogr. n. 10). 

Fu rinnovato anche il museo trasportandolo nell’an¬ 
tisala della scuola, convenientemente ridotta (fotogra- 
fìa n. 11). 
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Per tutto questo rinnovamento edilizio, il Gentili 
potè ottenere dalla Commissione del fondo cliniche la 
somma di L. 60,000 (vedi titoli n. 7) ed una larga compar¬ 
tecipazione finanziaria da parte dell’Ospedale. 

La suppellettile scientifica, didattica ed operatorio 

fu arricchita, cominciando da termostati, vetrerie, appa¬ 
recchi speciali, letti da operazione, da parto, da visite, 
autoclavi, armamentari, apparecchi per diatermia, pante- 
lettrogeno ecc. ecc. Laboratorio e Clinica vennero così 
messi in grado di affrontare le più moderne ricerche e i 
più recenti metodi curativi. Per questi acquisti, oltre la 
dotazione annua (portata ora, dietro insistenze del Gen¬ 
tili, allo stesso livello delle due cliniche generali a Liie 
12.000) servì un fondo di riserva, l’aiuto del Consorzio u- 
ni ver sita rio e un sussidio ottenuto dal Superiore Mini¬ 
stero di L. 20.000 (vedi titoli n. 7). 

La biblioteca fu ordinata ed aggiornata in quasi tutti 
i periodici della specialità ; per esas fu destinato un con¬ 
veniente locale separato. Per generosa donazione degli e- 
redi del compianto Prof. Pinzani la di Lui ricca biblioteca 
passò alla Clinica che così, per la numerosa raccolta di 
testi, di giornali e di memorie, può competere con quella 
degli Istituti meglio forniti. 

La Clinica, che per le convenzioni vigenti sta aperta 
tutto Tanno solare ed accoglie tutte le pazienti di ostetri- 
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eia e ginecologia dell'Ospedale, ha nn proprio separato 
ambulatorio che fu creato utilizzando e rimodernando 
degli ambienti che servivano di ripostiglio. L’ambulato¬ 
rio, che funziona tutti i giorni, vede crescere il numero 
delle malate ; il favore del pubblico per la Clinica è dimo¬ 
strato dal saliente numero delle ricoverate che nel de¬ 
corso anon fu di 970 per la ostetricia e di 500 per la gine¬ 
cologia. 

Del modo con cui il Gentili adempie alle varie non 
facili mansioni del suo ufficio, testifica il certificato della 
Facoltà, rilasciato in seduta del 19 Novembre 1925 ed in¬ 
viato, come la legge esige, direttamente al Superiore Mi¬ 
nistero. Esso suona così : 

« Il Prof. Attilio Gentili venne, due anni or sono^ 
trasferito per voto unanime di questa Facoltà medica 

come professore di ruolo non stabilie di Clinica ostetrico - 

% 

ginecologica dall 9 Università di Cagliari a quella di Pisa. 

In questi due anni il Prof. Gentili ha date continue 
prove del suo alto valore sia come scienziato, che come in¬ 
segnante, che come direttore di una grande Clinica che e- 
gli, con mirabile forza d animo ed in mezzo a non lievi dif- 

ficodtà, ha saputo rinnovare e rimodernare anche dal 
punto di vista edilizio. 

Colla passione che ha portato nel suo insegnamento, 
col valore scientifico, didattico e pratico di cui, ha 


dato continue prove, coll’ energie che ha spiegato onde 
elevare sempre di più l’efficacia del suo magistero e colla 
Scuola di cui ha saputo circondarsi, il Prof . Gentili ha 
corrisposto pienamente alla fiducia che la Facoltà ebbe in 
lui quando ne propose qui il trasferimento. 

La Facoltà è lieta di fare questo solenne riconosci¬ 
mento dei meriti del collega, ed è unanime nel dare pieno 

i 

consentimento a che egli sia dichiarato stabile nella sua 
cattedra ». 

• • 

Il Gentili, fin dai primi giorni della sua venuta a 

# 

% 

Pisa, posò presso la Facoltà e le Superiori Autorità il 
problema della necessità, per i fini anche sociali dell’ Isti¬ 
tuto da lui diretto, di un nuovo edifìcio, costruito secondo 
vedute e direttive moderne e di considerare i migliora- 
menti, pure impellenti e necessari del vecchio edificio, 
come soluzione provvisoria. Questo punto di vista del 
Gentili, appoggiato da memoriali documentati, trovò il 
consenso .della Facoltà che sancì il principio che la prima 
Clinica da edificarsi fosse la ostetrico-ginecologica, sep¬ 
pellendo il passato programma che essa rimanesse ove si 
% 

trova e che i fondi esistenti e da ottenersi servissero per 
la costruzione nuova di altri Istituti. 

Il Gentili, mediante l’interessamento del clinico pe- 

* 

diatra, che è anche direttore del Befotrofio e la larghezza 
della relativa amministrazione, ha visto avviata, anche 
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in Pisa, ad ottima soluzione la questione del riconosci¬ 
mento dei bambini illegittimi. 

I riconoscimenti materni sono la regola, tanto che il 

• # ♦ 

loro numero si avvia sempre più verso il cento per cento. 

Valendosi della autonomia universitaria, il Gentili 
propose un nuovo organico, approvato dalle Autorità U- 
niversitarie per cui alla Clinica vennero concessi oltre 
Taiuto ed i due assistenti che figuravano nel vecchio or- 
ganico, due nuovi assistenti (uno in seconda ed uno ag¬ 
giunto) ed un inserviente. 

II Gentili impartisce, anche per desiderio degli stu¬ 
denti, il suo insegnamento in due anni. Al primo, pren¬ 
dono parte gli studenti del quinto anno per le istitu- 

V 

zioni di ostetricia e la semeiotica ostetrico-ginecologica. 
Al secondo, quelli del sesto per le lezioni puramente cli¬ 
niche per i turni e per le esercitazioni sulle malate e sulla 
macchina. 

Molti studenti affluirono alla Clinica come allievi in¬ 
terni e vi fecero la tesi di laurea. Il loro numero, che fu 

di tre per Tanno 1923, salì nel 1924, ad otto e quest’anno 

« 

le richiesto furono assai superiori al numero massimo di 
otto compatibile colTampiezza del laboratorio. 

Le trattazioni che, nel decorso anno scolastico si di¬ 
stinsero e che meritarono agli studenti speciale segnala¬ 
zione da parte della Facoltà, furono le seguenti : 
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1 . — Rapporti fra ciclo mestruale e lesioni tuber- 
colavi extra-genitali. Studio clinico intrapreso nel locale 

tubercolosario. (Laureando Salerai). 

2. — Tentativi di riproduzione sperimentale della 

gravidanza extra-uterina. (Laureando Cecchini). 

3. — Di alcuni metodi di cura della sepsi puerpe- 
rale con speciale riguardo ai risultati ottenuti coi sieri e 

coi vaccini. (Laureando Tortorella). 

4. — Ricerche sulla bilirubinemia in gravidanze 

normali e patologiche. (Laureando Diodato). 

Dopo la prolusione di cui è cenno indietro, il Gentili 
pubblicò: (( Per la prole illegittima » (vedi pubblicazioni 
n. 5, elenco questo curriculum n. 1). In questa memoria, il 
Gentili porta dati di fatto in appoggio dell’utilità e ne¬ 
cessità dell’allattamento materno della prole illegittima. 
Ha cosi occasione di parlare dell’opera propria, svolta per 
lunghi anni, a Sassari a favore dei trovatelli. L’allatta¬ 
mento materno, ottenuto per impulso spontaneo e quasi 
senza eccezione, porta ad un elevato numero i riconosci¬ 
menti materni (72.75 % ) anche in siti dove il problema so¬ 
ciale del riconoscimento non era stato posto prima dell’a- 

4 

zione spiegata dal Gentili. 

Il Gentili, designato dalla Presidenza della Società 
Italiana di Ostetricia e inecologia, tenne nella XXIII riu* 
nione (Napoli 1924) la commemorazione del compianto 
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» V * . * 



Prof. Pinzarti (pubblicazioni n. 6, elenco questo curricu¬ 
lum n. 5). In questa, oltre far emergere la figura dell’uo¬ 
mo, fu messa in luce, attraverso l’esame e la critica, la im¬ 
portanza della Sua produzione scientifica. Da essa, nella 
scelta del materiale di studio veramente felice, fu tratto il 
massimo frutto per la scienza e per la pratica che fosse 
concesso ad uno studioso intelligente, preciso, colto. 

Nelle due seguenti pubblicazioni :« Sur le sexe des a- 
nencéphales par rapport ou système interrènal » e <( Sur 
l’activité sécrétive de la préhypophyse dans l’état de gros- 
sesse » (pubblicazioni n. 7 e 8 elenco questo curriculum 
n. 3, 4) vengono riassunti i dati e gli argomenti riferibili 

i I 

a due precedenti lavori pubblicati in extenso. 

Molta dell’attività del Gentili è stata assorbita, in 
questo ultimo anno, dallo sviluppo del tema di relazione 
affidatogli dalla Onorevole Società italiana di ostetricia e 
ginecologia nella riunione del 1924. Il vasto tema « Ma¬ 
lattie del sistema endocrino e gravidanza » è stato diviso 
in una parte generale ed in singoli capitoli riflettenti le 
diverse ghiandole. Dallo schema riassuntivo distribuito 
ai Soci, si ha una idea delle direttive del lavoro. In ogntì) 
modo l’autore unisce (pubblicazioni n. 10 elenco curicu- 
lum n. 7) una parte della relazione e precisamente quella 
7'iguardante la introduzione e la parte generale e quella 
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particolare : sulla milza, sulla epifisi, sul pancreas, sul 
timo, sulle paratiroidi, sulla tiroide. 

% 

Non sono pubblicate le notizie sull’ ipofisi, sul surre- 
ne e la bibliografia. 

Nella relazione è accennato a pagina 16 alle prove ese- 

1 

guite dal Gentili <( sulla fosfatidemia della gravidanza )) 
(vedi elenco questo curriculum n. 7). 

Questo accenno assume veste di nota preventiva. 
Dall’ Istituto di Pisa durante la permanenza del 
Gentili figurano i seguenti lavori: 

Bogi D. (aiuto). — Sulle alterazioni neoplastiche e 
tubercolari del moncone cervicale dopo asportazione del 
corpo dell’utero (pubblicazioni n. 11, elenco curriculum 
13). 

Bogi D. (aiuto). — La splenctomia, la gravidanza e la 
discendenza (elenco curriculum n. 14). 

















Dal 1926 al 1932. 


Il Gentili ottenne la promozione a stabile il 
J° Gennaio 1926 con voto unanime della Commis¬ 
sione (Proff. Pestalozza, Sfameni, Alfieri) e con 
una lusinghiera relazione nella quale è detto che 
la Commissione : « Ha preso visione delle relazioni 
dei Consigli dei Professori delle facoltà di Cagliari 
(1922-23) e di Pisa (1923-24 e 1924-25) attestanti 

Voperosità, Vefficacia didattica ed il corretto adempi¬ 
mento dei doveri accademici da parte del Prof'. Gen¬ 
tili durante il triennio di sua prima nomina. E da 
esse come pure dall'esposto presentato dal Prof. Gen¬ 
tili , a norma dell'art. 33 predetto , ha con soddisfa¬ 
zione potuto constatare , oltre alla sua operosità nel 
campo scientifico ed in quello clinico ed operatorio , 
le sue particolari qualità di riorganizzatore degli 
Istituti , alla cui direzione egli è stato assunto. Ciò 
specialmente per la Clinica ostetrico-ginecologica di 
Pisa , che è stata , per il suo vivo interessamento, 
notevolmente ampliata e riordinata. 

* La sua attività nel campo scientifico è docu¬ 
mentata da sette pubblicazioni sue e da quattro di 


suoi allievi, date alle stampe nel frattempo — fra di 
esse, merita particolare rilievo la sua poderosa rela¬ 
zione su « Malattie del sistema endocrino e gravi¬ 
danza » presentata al recente congresso della Società 
italiana di ostetricia e di ginecologia. L'attività del 
Prof. Gentili non ha pur disdegnato il campo sociale 
specie per rapporto all ’ allattamento ed al riconosci¬ 
mento materno della prole illegittima. Le prove ad¬ 
dotte , le dichiarazioni delle facoltà e V esame delle 
pubblicazioni presentate non lasciano dubbio sulla 
buona operosità scientifica, clinica e didattica del 
Prof. Gentili che la Commissione unanime pro¬ 
pone a S. E. il Ministro per il conseguimento della 
stabilità a norma dell'art. 19 del R. D. 29 Settembre 


1923 n. 2102 ». (Bollettino ufficiale del Min. P. 
I., Anno LUI, voi. I, Roma 11 Marzo 1926, n. IO). 

Come prove dell’interessamento e della tenacia 
con cui il Gentili proseguì nel suo doveroso pro¬ 
gramma di avviare 1’ Istituto da lui diretto a 

sempre più alte mete didattiche, scientifiche e 

• ^ 

sociali si citano alcuni dati di fatto fra i più salienti. 
Persistendo nella direttiva di raggiungere i 


miglioramenti possibili nell’attuale cllnica, ma di 
avere per meta la costruzione di un nuovo edi¬ 
ficio ottenne che la nuova clinica ostetrico-gine¬ 


cologica fosse inclusa nel progetto per il riordi¬ 
namento. all’Università di Pisa. La legge del 18 
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Dicembre 1930 pubblicata il 24 Gennaio 1931 che 
ha provvidamente stabilita la somma di 32 milioni 
per la sistemazione edilizia del nostro Ateneo, 
stabilisce la cifra di più di 3 milioni per il pro¬ 
getto di massima della nuova Clinica ostetrica. 
Il progetto definitivo, studiato in intima collabo- 
razione coll’ On. Ufficio tecnico del Genio Civile, 
costituisce quanto di più moderno e di più adatto 
si possa ideare per un Istituto Clinico del genere. 
La nuova clinica sorgerà prestissimo in luogo 
adatto della cerchia ospedaliera con spazio ampio 
per giardini e avendo vicina la nuova clinica pe¬ 
diatrica colla quale gli scambi e gli accordi, se¬ 
condo il Gentili, sempre più si impongono. 

Intanto fu già costruito e funziona un reparto 
speciale, elevato a spese della On. amministrazione 
ospedaliera, per malate di classe, capace di 22 
letti e la Clinica potè così guadagnare 12 letti e 
7 ambienti che erano in essa adibiti a questa ca¬ 
tegoria di malate. Dato il movimento clinico, in 
continuo aumento, questo guadagno di spazio e 
di letti si imponeva. 

Il professore Gentili ottenne per pubblica sot- 
toscrizione di Enti e di privati l’acquisto di 120 
mgr. di radio per le cure delle affezioni gineco¬ 
logiche specialmente dei carcinomi e tolse la grave 
inferiorità in cui si trovavano le Cliniche di Pisa 


di dipendere, per queste cure, da Università o da 
Ospedali vicini. 

Egli ottenne due modernissimi impianti di 
rontgenterapia (profonda e superficiale) per i quali 
furono spesi 110 mila lire e che funziona già, 
avendo adibito per essi tre degli ambienti otte¬ 
nuti nella clinica colla destinazione di malati 
di classe nei nuovi locali. 

Fu organizzato il servizio per la trasfusione 
del sangue che si pratica sistematicamente avendo 
ottenuto, specialmente fra le allieve levatrici, le 
datrici di diversi gruppi convenientemente regi¬ 
strati. 

La biblioteca fu rifornita di molte raccolte 
estere e nazionali, la suppellettile operatoria e di 
laboratorio e didattica (apparecchi da proiezioni 
ecc.) è in continuo aumento ed a tutto ciò si 
potè far fronte mediante sussidi straordinari ri¬ 
chiesti insistentemente e fortunatamente ottenuti 
sia dal Superiore Ministero (L. 50.000) sia dal Con¬ 
sorzio Universitario e dall’ Università (L. 65000). 

Il servizio clinico si avvantaggiò dalla trasforma¬ 
zione del posto di assistente aggiunto in quello di 
assistente regolare e della concessione che la On. 
Amministrazione Ospedaliera volle fare di un terzo 
vitto per una levatrice volontaria (oltre quello che 
per convenzione passa alle 2 effettive). 


Il Prof. Gentili stabili il corso di specializza¬ 
zione di clinica ostetrico ginecologica frequentato 
da numerosi medici dei quali 10 ottennero già il 
diploma e un corso di perfezionamento per leva¬ 
trici (14 ottennero già il diploma). 

Il Gentili si prestò a fare conferenze ai medici 
su temi di attualità: cancro, tubercolosi nel campo 
ostetrico ginecologico, pure ad essi corsi di pue- 
ricoltura intrauterina per conto dell’Opera di Ma¬ 
ternità ed Infanzia e lezioni sui capitoli più inte¬ 
ressanti della ostetricia ai medici specializzandi in 
Clinica Pediatrica. 

Del personale dell’Istituto il Dott. Da Re ed 
il Dott. Corda conseguirono lodevolmente la libera 
docenza in Clinica ostetrico-ginecologica 

Il Prof. Gentili alla fine del 1926 credette do¬ 
veroso di cedere alle insistenti e lusinghiere pres¬ 
sioni della On. Amministrazione degli Spedali Riu¬ 
niti di Livorno per dirigere, come incaricato, quel 
reparto ostetrico ginecologico tanto più che si de¬ 
sideravano direttive per la costruzione di una 
nuova maternità. Il sacrificio del Gentili ebbe la 
meritata ricompensa colla soddisfazione di veder 
già sorto e funzionante da qualche mese, nel gran¬ 
dioso nuovo Ospedale Costanzo Ciano di Livorno, 
lo splendido e moderno edificio della nuova ma¬ 
ternità a tre piani per le sezioni di ostetricia (60 
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letti), di ginecologia (60 letti) e di isolamento (24 
letti). 

Dell’attività scientifica dell’Istituto fanno fede 
le seguenti pubblicazioni. 

1. Gentili A. sulle modificazioni somatiche della 
donna affetta da corionepitelioma « Folia gy- 
naecologica », voi. XXI, Fase. 4. 

Sulla scorta di studi altrui e da una propria os¬ 
servazione V a. può stabilire che T organismo della 
donna affetta da corionepitelioma esclusa ogni circo¬ 
stanza concomitante , assume particolari caratteristiche. 
Vi si incontrerebbero oltre le modificazioni a tipo gra¬ 
vidico dell’utero , la formazione di una decidua, la iper¬ 
trofia e secrezione mammaria, cambiamenti della 
crasi sanguigna e del ricambio del calcio, caratteri¬ 
stiche speciali di alcune ghiandole sanguigne, segna¬ 
tamente dell’ipofisi. Un simile rilùvo,nel quale il Gen¬ 
tili per primo si è soffermato, ha per fondamento un 
maggior volume della ghiandola, una maggiore atti¬ 
vità secretiva, una costituzione diffusa di cellule gra- 
vidiche. L’a. si addentra sulle ipotesi dei rapporti 
fra questa costituzione speciale a tipo gravidico e la 
presenza del tumore . Al lavoro sono unite 7 tavole 
illustrative a colori . 
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2 . Gentili A. Malattia del sistema endocrino e 
gravidanza. (Atti della Società Italiana di o- 
stetricia e ginecologia, voi. XXIV da pag. 114 
a 330). 

%. V-- 

Al precedente lavoro, dallo stesso titolo presentato 
per la promozione ad ordinario furono, in questa 
monografia definitiva, aggiunti i capitoli sull ipofisi 
e sul surrene e la bibliografia. Gli altri capitoli: milza, 
epifisi, pancreas, timo, paratiroidi , tiroide furono ag¬ 
giornati. 

3. Gentili A. Tubercolosi e maternità. (Bollettino 
dei RR. Spedali di Livorno, marzo 1928). 

f 

% 

Conferenza tenuta alla Società Medica di Livorno. 

4. Gentili A. Per la lotta contro il cancro del- 
1’utero. (« Il Telegrafo » Livorno 15-1-1928). 

Tema di propaganda per la difesa del cancro in 
generale e di quello dell' utero in particolare. 

5. Gentili A. Sul comportamento della reazione 
di Kodama per la sierodiagnosi della sifilide 
nel campo ostetrico. (Bollettino dei RR. Spe¬ 
dali riuniti di Livorno 1930 - Vili). 

• 0 0 • 

Dopo avere esposto i concetti e la tecnica della 
reazione FA. riferisce sui risidtati ottenuti nel campo 
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ostetrico e 'preconizza la reazione come ausilio a quella 
di Wassermann e come utile da sola nei casi di 
trasfusione , di allattamento mercenario , casi nei quali 
urge escludere uri affezione luetica attiva . 

9 

6. Gentili A. La crenoterapia nelle affezioni gi¬ 
necologiche. (Difesa Sociale Aprile 1931 n. 4). 

L'A. tratta degli effetti termali nel campo oste¬ 
trico-ginecologi C(della serietà scientifica con cui do¬ 
vrebbero essere applicate le cure termali, deile varie 
specie di sterilità, delle attività terapeutiche delle 
acque minerali alla loro sorgente, delle modalità degli 
effetti terapeutici, delle indicazioni e della durata 
delle varie cure, del trattamento in gravidanza , della 
questione del bagno nei periodi mestruali, nella fase 
della menopausa, dei diversi tipi di crenoterapia 
consigliabili nelle varie affezioni ginecologiche. 

7. Gentili A. Le cure marine nelle affezioni oste¬ 
trico-ginecologiche. (Rassegna clinico-scientifica 
dell’ Istituto Biochimico italiano N, 5, a. X). 

Indicazioni e modalità tecniche per la utilizza¬ 
zione del clima; del bagno marino, della luce solare 
nel campo ostetrico-ginecologico . Controindicazioni . 
Modo di agire sia sul complesso ded'organismo sia 
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sui fatti locali . Necessità di un indirizzo clinico¬ 
biologico in questo campo . 

8. Gentili A. Semeiologia e Clinica ostetrico-gine¬ 
cologica nel trattato del Prof. Taddei. Semeio¬ 
logia fisica e diagnostica chirurgica generale e 
speciale, 3 a ediz., Unione tipog. (in corso di 
stampa). 

9. Gentili A. Anomalia di posizione dell’apparato 
genitale femminile nel trattato di Ginecologia 
diretto da Clivio. Vallardi, 1932 (in corso di 
stampai. 

10. Corda GL M. Il Comportamento degli organi 
genitali interni in seguito a tiroidectomia to¬ 
tale e parziale. Atti Società italiana di oste¬ 
trica e ginecologia, voi. XXV ottobre 1926. 

11. Corda GL M. La tiroide in rapporto all’aspor¬ 
tazione utero-ovarica. Atti Società italiana di 
ostetricia e ginecologia Voi. XXV ottobre 1926. 

12. Corda Gl. M. Modificazioni oculari in gravi¬ 
danza e loro origine. Atti della Società It. di 
ostetricia e ginecologia Voi. XXVII 1928 e 

Monitore Ostetrico-Gfinecologico 1931-32. 
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13. Corda G. M. La sifilide in rapporto all’aborto 
ed al parto prematuro. Rassegna di Ostetricia 
e Ginecologia A. LI, N. 8-4.. 

14. Corda G. M. Il quantitativo della colesterina 
nella parte materna e fetale della placenta. 
Annali di Ostetricia e Ginecologia N. 1, 1932. 

15. Corda G. M. Ricerche sperimentali sulla in¬ 
fluenza della iperglicemia e della ipoglicemia 
materna sul decorso della gravidanza e sullo 
sviluppo dei feti. « Annali di Ostetricia e Gi¬ 
necologia », N. 2, 1932. 

16. Corda G. M. Sulla etiologia e patogenesi di 
alcuni casi di rottura spontanea dell’ utero. 

« Folia Gynaecologica », voi. 29, fase. 1. 

17. Corda G. M. La sierodiagnosi della sifilide 
nella condizione puerperale normale e patolo¬ 
gica. Comunicazione alla Società Toscana di 
Ostetricia e Ginecologia, 20 marzo 1932. 

18. Corda G. M. Sul contenuto in calcio nella 
parte materna e fetale della placenta. Comu¬ 
nicazione alla Società Toscana di Ostetricia e 
Ginecologia, 10 aprile 1932. 
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19. Corda G. M. Sul contenuto in solfo nella parte 
materna e fetale della placenta. Pisa Arti Gra¬ 
fiche Pacini e Mariotti 1931 (IX). 

20. Da Re 0. Confronti degli effetti sul timo e 
sulla ipofisi della istero-annessiectomia, della 
sola isterectomia e della sola ovariectomia. 
Atti della Società Italiana di Ostetricia e Gi¬ 
necologia, voi. XXV, 1926. 

21. Da Re 0. Correlazioni Timo-surreno-genitali. 
Atti della Società Italiana di Ostetricia e Gi¬ 
necologia. Vol.XXV. 

22. Da Re 0. Involuzione Timica provocata da 

innesti ovarici. Endocrinologia. Voi. IV, 1929. 

% 

I 

28. Da Re 0. Dell’ attività mammaria e delle 
sue probabili cause. Archivio di Fisiologia. 
Voi. XXVII. Fase. Ili, 1929. 

24. Da Re 0. Sul trattamento dell’ aborto febbrile. 
Arti Grafiche Pacini Mariotti, Pisa 1929. 

25. Da Re 0. Considerazioni intorno all’ erpete 
del collo dell’ utero. Arti Grafiche Pacini 
Mariotti, 1929, Pisa. 
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26. Da Re 0. La prova della diuresi secondo 
Kaufmann in Ostetricia e Ginecologia. Arti 
Grafiche Pacini Mariotti, 1929. Pisa. 

27. Da Re 0. Comportamento della pressione en- 
dorachidea in varie affezioni ginecologiche. 
Atti del XXVII Congresso della Società Ita¬ 
liana di Ost. e Ginecologia. 

28. Da Re 0. Influenza della decidua sull’ accre¬ 
scimento e sulla metamorfosi dei girini. Ar¬ 
chivio di Fisiologia. Voi. XXX, Fase. II, 1931. 

29. Moriani G. Le modificazioni del bacino nella 
castrazione. Atti del XXVII Congresso della 
Società Italiana di Ostetricia e Ginecologia, 
1928. 

30. Moriani G. Alcuni risultati circa il compor¬ 
tamento delle piastrine nelle sepsi pue.iperali. 
Atti del XXVII Congresso della Società Ita¬ 
liana di Ostetricia e Ginecologia, 1928. 

31. Boschetti M. Il glicogeno e le biopsie uterine. 
Atti del XXVII Congresso della Società Ita¬ 
liana di Ostetricia e Ginecologia, 1928. 

» 

32. Boschetti M. La reazione di gravidanza se- 


« 
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condo Zondeck ed Aschkeim. Atti del XXVII 
Congresso della Società Italiana di Ostetricia 
e Ginecologia, 1923. 

♦ 

f 

33. Boschetti M. Sulla diagnosi di malignità nella 
mucosa del corpo dell’ utero. Atti del XXIX 

Congresso della Società Italiana di Ostetricia 
e Ginecologia, 1930. 

34. Boschetti M. Sull’anatomia patologica della 
endometrite gonococcica. Atti del XXVIII Con¬ 
gresso della Società Italiana di Ostetricia e 
Ginecologia, 1929. 

35. Boschetti M. Epitelio piatto nella mucosa del 
corpo uterino. Annali di Ostetricia e Gineco¬ 
logia, 1931. 

36. Boschetti M. Sul sonno crepuscolare nel parto. 
Comunicazione alla Società Toscana di Oste¬ 
tricia e Ginecologia, 10 aprile 1932. 

37. Boschetti M. Esperienze sulla dimostrazione 
radiografica della milza, del fegato e della pla¬ 
centa. Comunicazione alla Società Toscana di 
Ostetricia e Ginecologia 5 giugno 1932. 


38. Fontebasso G. Emorragie intracraniche come 
causa di mortalità fetale. Atti della Società 

Italiana di Ostetricia e Ginecologia, 1930. 

« 

39. Maniscalco S. Sulle relazioni materno-fetali 
nel ricambio degli idrati di C. Annali di Oste¬ 
tricia e Ginecologia, N. 12, 1931. 

40. Maniscalco S. Ossiriduzioni organiche e glu- 
tationi nel campo ostetrico-ginecologico. Comu¬ 
nicazione alla Società Toscana di Ostetricia e 
Ginecologia, 10 aprile 1932. 

■ "fé 

41. Maniscalco. S. Considerazioni su di un caso 
di asma bronchiale in gravidanza. Comunica¬ 
zione alla Società Toscana di Ostetricia e Gi¬ 
necologia 1° maggio 1932. 

42. Maniscalco S. Ormone sessuale femminile e 
glicogene epatico, Comunicazione alla Società 
Toscana di Ostetricia e Ginecologia, 5 giugno 
1932. 


43. Maniscalco S. Sulla intensità di respirazione 

dei tessuti materni e fetali. Comunicazione alla 
Società Toscana di Ostetricia e Ginecologia, 
6 giugno 1932. 


44. Andrei 0. Rapporti tra gravidanza cervicale 
primitiva e corionepitelioma. Annali di Oste¬ 
tricia e Ginecologia, N. 8, 1932. 

* 

45. Putzu Doneddu P. L’ ereditarietà nelle im¬ 
pronte digitali. Comunicazione alla Società To¬ 
scana di Ostetricia e Ginecologia 20 marzo 
1932. 













